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COMUNICATO STAMPA 

Villa Cagnola - Gazzada (Varese) 5-9 settembre 

La settimana di “Storia religiosa dell’Islam nei Balcani”
apre le celebrazioni del 30° della Fondazione Ambrosiana Paolo VI
Dopo gli importanti convegni dedicati alla storia religiosa di Croazia e Slovenia nel 2004 e Serbia e Bulgaria nel 2005 la XXVIII settimana europea dal titolo Storia religiosa dell’Islam nei Balcani chiude il trittico di approfondimento dedicato ai Balcani, promosso dalla Fondazione Ambrosiana Paolo VI, e si svolgerà nella suggestiva cornice di Villa Cagnola a Gazzada (Varese) dal 5 al 9 settembre 2006 all’interno dell’ormai tradizionale appuntamento di fine estate con importanti esperti e studiosi di storia religiosa dei vari paesi d’Europa.

La manifestazione apre anche le celebrazioni per il 30° della Fondazione Ambrosiana che culmineranno il 12 e 13 settembre con una serie di incontri dedicati alla attività e al ruolo della Fondazione, con un particolare ricordo di Mons. Pasquale Macchi, Presidente dell’istituzione fino al 2006. Per l’occasione, nei fine settimana dal 9 settembre al 15 ottobre, sarà riaperta al pubblico la mostra “Villa Cagnola. il bel disegno” (ingresso libero, senza prenotazione) e sarà visitabile anche la Raccolta Cagnola (prenotazione obbligatoria: tel. 340 986 10 19, fax 0332 463 463, e-mail: anniversari.villacagnola@virgilio.it).
Il convegno, promosso in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore e con il Patronato della Regione Lombardia, dopo aver proposto negli anni scorsi i Paesi a prevalenza cattolica (Croazia e Slovenia) e quelli a prevalenza ortodossa (Serbia e Bulgaria), analizza fasi, metodi e risultati della conquista e della diffusione dell’Islam nel corso della lunga dominazione ottomana su una grande parte del Sudest dell’Europa e segnatamente nelle terre albanesi, bulgare, serbe e croate (specialmente nelle aree bosniaco-erzegovesi) e greche. 

Con la fine del dominio ottomano, la sua espansione territoriale si è arrestata e ha subìto progressivamente delle contrazioni; ma la sua presenza è rimasta numericamente rilevante, culturalmente forte e oggi manifesta anche un volto più marcatamente politico, rivelandosi come fenomeno da non considerare solo sul piano religioso.

Una particolare attenzione è rivolta alla presenza dell’Islam nella storia sociale e nella cultura materiale di questi territori, con puntuali riferimenti agli influssi della vita religiosa islamica sul costume, sulla mentalità, sulla letteratura e sull’arte nel mondo balcanico. Viene messo inoltre esplicitamente a tema anche il rapporto con le altre confessioni religiose – soprattutto quella cattolica e quella ortodossa, con le loro ricche e articolate espressioni istituzionali e popolari – durante il processo, prima, di “islamizzazione” e, poi, di “de-islamizzazione”, processo cui sono strettamente legate questioni politiche, nazionali, religiose irrisolte che oggi sono di grande attualità.

In tale contesto le Chiese cristiane sembrano interpellate da una precisa responsabilità storica: assumersi il compito indilazionabile di rendere possibile la pacificazione.

La settimana vedrà la partecipazione di numerosi giovani universitari e ricercatori, italiani ed esteri,  impegnati nell’approfondimento di questi temi, e di molti insegnanti di ogni ordine e grado, e in particolare  di religione, per i quali è valida come «corso d’aggiornamento». 

Per informazioni e iscrizioni (€ 45,00): Fondazione Ambrosiana Paolo VI - Villa Cagnola - 21045 GAZZADA (VA): tel. 0332.462.104 - fax 0332.463.463 - e-mail: fapgazzada@tin.it.
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